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Gentile Cliente, 

con la presente circolare informativa La informiamo che Legge di Bilancio 2018, 

introduce un credito di imposta per le imprese che investono sulla formazione dei propri 

dipendenti. 

Tale bonus fiscale: 

• riguarda tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, quindi sia le 

imprese in forma individuale (es. ditta individuale, impresa familiare) che le 

imprese societarie (es. Snc, Sas, Srl, Cooperative), 

• è riconosciuto per le spese sostenute a partire dall’1 gennaio 2018 e riguarda il solo 

costo aziendale del personale dipendente, sostenuto per il periodo in cui è 

occupato in particolari attività di formazione, svolte al fine di acquisire o 

consolidare le conoscenze tecnologiche previste dal Piano Nazionale Industria 

4.0.; 

• è riconosciuto fino ad un importo massimo annuale di € 300.000 per ciascun 

beneficiario, a condizione che le attività di formazione siano pattuite attraverso 

contratti collettivi aziendali o territoriali. 

 

In particolare, la Legge di Bilancio 2018 contiene lo specifico Allegato A dove vengono 

individuati gli ambiti di applicazione dell’attività formativa agevolabile, suddivisi in 

tre categorie: 

1. vendita e marketing; 

2. informatica; 

3. tecniche e tecnologie di produzione. 

Di ognuna di queste categorie vengono elencate una serie di voci (per un totale di 106) che 

possono essere oggetto di formazione e possono, pertanto, permettere all’impresa di 

usufruire del credito d’imposta del 40%: 



 

 

 



 

 

 

 



 

Il credito di imposta per la formazione del personale: 

• va indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in cui sono 

state sostenute le spese per i dipendenti in formazione e nelle dichiarazioni 

successive, finché tale credito non viene totalmente utilizzato; 

• non concorre né alla formazione del reddito, né della base imponibile ai fini IRAP, 

• non rileva ai fini del rapporto di deducibilità dal reddito d’impresa degli interessi 

passivi e dei componenti negativi ex artt. 61 e 109, comma 5, TUIR. 

• può essere utilizzato in compensazione esclusivamente tramite il modello F24, a 

decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in cui sono state sostenute le 

spese. 

 

I costi della formazione del personale, per poter essere considerati ammissibili al credito, 

devono essere certificati. Può procedere alla certificazione: 

• il soggetto incaricato alla revisione legale,  

• il Collegio Sindacale, o  

• un professionista iscritto al Registro dei revisori legali, di cui al D.Lgs. n. 39/2010. 

Tale certificazione deve poi essere allegata al bilancio. 

I costi sostenuti dalle imprese per l’attività di certificazione contabile, sono ammissibili 

entro il limite massimo di € 5.000. Le imprese con bilancio revisionato sono esenti dagli 

obblighi sopra descritti. 

 

Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge, uno specifico decreto del MISE adotterà 

le disposizioni applicative necessarie, con particolare riguardo: 

• alla documentazione richiesta; 

• all’effettuazione dei controlli; 

• alle cause di decadenza del beneficio. 



Lo Studio resta a disposizione per qualunque chiarimento in merito. 

 

Dott. Fabrizio Masciotti 

 

 


